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L'Italia paro ‘abbia 'adoltato, per naturale 
istinio, quella. via che il. conte Cavour si 
era tracciato riguardo alla ricognizione del 
suo nuova assetto politico per parto. ‘degli 
altri stati europei. 

Non sollecitare con insistenza, ma acco. 
gliere sempre consanimo grale questo allo 
corteso quando viene spontaneamente. fatto. 

L'opinivue liberale perd. del paese ac- 
cennaya,, quasi per intuizione, quegli stali 

coi quali una speciale simpatia od ‘una 
tal quale ‘èomunanza d'origine rendeva co- 
mo più probabile’ e più facile questoscam- 
hio d'uftieii diplomatici e. sarebbe .super- 
fluo il.dire che di questi. stati designati 
dalla pubblica opinione. il Belgio stava fra 
i priini, dota che «il governo di quel 
paeso ha corrisposto ai desider ii dell'oni- 
nione liberale, non possiamo è meno di 
grandemento taflograrceno, essendo questa 
una vittoria tanto. ‘più preziosa quanto fu 
più vigorosamente contrastata. , 

Nel Belgio, paese. ominentemente ‘occu 
pato del'pirogresso pacilieo, il grande mo- 
vimento, italiano, noa si RA del tullo 
scevro-di alcuno serie preoccupazioni, che 
fecero impensierire quello popolazioni giu- 
slinient» gelose della loro esistenza politi. 
ca. Mentre iofalti colà sì provvedeya. alla 
grandoriforma dell'abolizione deidazi di con- 
sumo, discutevasi anche calorosamente sulle 
fori.ficazioni di' Anversa disegnato con uno 
scopo difensivo, contro {omule usurpazioni. 
Nun' bisogna’ dimentitaro altrosì cho Ja 
guerra” italia der 1859 aveva riscaldato le 
immaginazioni dei” riformatori. della carta 
europea; è quali ‘in varir giornali francesi 
avevano sostenuta» la convenienza  dell'as 
sorb'imento: di quel piecelo stato sorto dalla 
Gera rivoluzione del 1830, 0... 

Fu.allora una ‘furia di proteste dei con 

sizli provinciali, della cent pr ecdella rin. 
Quiera ‘legislativa nell qua'i sivactomu- 
navano tuttii pertiti su altri punti di 
scurdi và dA 

Suse” la Tuistione ‘romatia e non è duòpo 

rai iiditari» quanto sil parlito caltolico del 
ieldio, È MITO specialmente. per Padesione 


nelle campagne», infervo asse i i ade 
renti per venire ia sussidio del papa col 
l'invio d'uom'ni e di danaro. n° 


La battaglia ‘di Castelfidardo atterrò 
debole “edilicio tentato Ual severalo Lauro 
ritidro, ma il partito cattolico belga cercò 
di lrar profitto ia quella scoufitta, vole ndo 
stabilire. un'assitida solidarietà fra,la svrto 
di alcuni volontari ce quella della » nazione 
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“tal'teatriv Vittorio» Mmanucle — Dalici studi» 
por violino del megstrà ic — La diegia 
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Lo que: Nei ‘sollevate tatto Gaozetti di To | 
rino a proposito delta: Direzione dentrale ‘è 
dell'orchestea et tato Regio meritano che | 
intorno ad esse si ‘sponda ancora qualche pa- 
rola. E'speriamo che dal nostro” conto queste 
saranno le ultimo, gincei mon abbiano al 
ua Spirit. die cominuate* una” peroni 
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\alla. monarchia costituzionale di Vittorio. 
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i un fempo cho questo sia dovuto alla pre- 


‘liberalismo belga cd europeose rientrò alle 
ifitamize ii. signor Frére Orban, il riformatore 


| carè del merito di concorrenti venne nomi- 
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SI PURBOGOZICA TUTTI I GIORNI 
ì aa dl i (comprese bet Posmeniche: 


a cui appartenevano; cereò di insinuare | 
nelle masse la falsa idea che. l'annessione < 
libera e spontanea dei vari stati itali sani | 


Napoletani 


La luogotenenza cessa quest: oggi, ed io, ritorno 
sulle linea del Po, 


Comprendendo le intenzioni, mie, voi generosi ed 
i indulgenti meco, gradiste il poco che feci e per- 
Emanuele potesse in:quatsiasi modo riguar-.| donssto all'umana iosuflicienza il nioito che non 
darsi come un precedente dar cui potrebbe pren: hg (RO a 

di, U Pi C là; y “a LI ucià e Ja benevolenza di cui mi onòraste 
186 s zzata SS UT= 
essere poscia autorizzata l'annessione for rimangono indeleb'mente scolpite nell'animo mio, 
zata del Belgio alla Franvia. 


ì Ri immagono qual ricompensa ‘invidiata re cara ‘ai 
Fu su questo tema che il partito eleri- i miei tenui servigi, ricompensa che.ogni allra avan» 
cale nel Belgio si aloprò a tutto potere: i che niun «dici può dare nè La 

i x x A Arto tranquillo suite sorti vostre, perchè venne 
Res otluscare da verità sd impedire la ri a:sgecedermi il gancrale Lamarmora. La. stima. s 
cognizione del regno d'Italia giusta J'esefa-. d'amicizia»ch'egli fSeppe ispicariai mai porterabbero 
pio ‘dalone da molti stati. europei, Ma la'fa partarci di ini Mit generale, Lomermara, è 
verità no può a lungo nascondersi  solto ceppo grande, è troppo noto all'iizha eerchè la 
ut " t | sua fama possa guadagnare dagli elogi mici, H suo 
l'infuenza della libera» discussione ved «il | nemo nesta, 
partito Tiberalo, instantabilo “a “dissipare i) Napolitani! ‘Vi fascio ua addio pieno » d'affetto 6 
solismi accumulati! dagli. avversari, riusci di FOR Arcoglictelo fraternamento. È un 

sarai ai ù na vara | ad che parte dal cuore. 
a” ICARO la nostravcau:a sotto 1l suo vero Nola serbia Cha idolo iosa De alli 
aspallo. $ ; stato:danno.a queste belle provincie, alle quali 

La nuova.sessione, legislativa stava. per |‘desideto ogni bene, Tulga il cielo, che sia stato. di 
aprirsi; ed il governo ben compreso essere | Janno-alla causa d'Italia o, della libertà, a cui da 
necessario presentarsi alle Camere, forte di seni ip ica TRI la mia vila e la mia spada. 

) Hera Napeli, 31 ouobre 1861. 

questo pegno del suo liberalismo; ;essére 

necessario altresì mostrare al paese chele 

alleanze matrimoniali della famiglia reale, 

nona pulevano esercitare una influenza ne- 
fasla sulle relazioni ‘internazionali, le quali 
Sono guidate dall’interesse dello stato e non 
dalle speciali simpatio dei principi. 

Hl governo di quel pagseed il suo so- 
vranò, geloso osservatore d-He normo costi- 
tuzionel:, accolsero.il giudizio della pubblica 
Opinione. appena.fu chiaramente espresso, 
e noi rallegrarideci di questo fatto, Che mo- 
stra' quanto vada diffondendosi in Europa 
l'opinione della stabilità del. myovo «ordine 
dî cose in Italia, dobbiamo rallegrarci ad 


Exrivo Crauvini, 


Con deeréto del 25 ottobre 1861, il Inogoterehte 
del-Re ha accettata Ja dimissione presentata da! 
signor Nicola Fabrizi, sotto-ispettore generale della 
guardia hazionale nelle. province napolitane, rima. 
nendo aliàamente sddd:sfatto. de’. servizi da lui, pre- 
stati in tale carica.. 

Con altro decreto dol-28 ottobre; il ‘sig. Antonio 
Tripeti cessa dal posto di organizzatore della guar- 
dia razionale mella provincia di Abruzzo ultra pri- 
mo: col giorno'31 correntè, è gti cesseranno in pari 
tempor.le relativa competenze... > 

Finalmente con.altro decreto del. 28 attobrè, Vaf- 
ficio ui sotto ispettore delle guardia nazionali. creato 
è dalla luogotenenza generale del Re, nelle provin- 
cie:‘napolitane rimane abolito colla. soppressione 
della-medesima: fissata il 31 corrente mese. 

Ilrcolonnello brigadiere signor, Daniiano Assanti 
cessa perciò dal tal epoca dall'ufficio di sotto ispet- 
tore. delle guardie nazionali delle tre Calabrie, e 
cessano in pari tempo Pindennità giornalictà e 
quella di viaggio di cui godeva. 

— Crediamo di sapere dice il Pungoto di Na. 
poli, ‘che siasi: presa la determinazione dul mini. 
sbo della‘ ‘marina, di asseguaro ai fabbricanti, sas 
lernitani la fornitura dei-panni. della. marina dei 
dipartimenti meridionale e settentrionale. In tutto 
formerebbo l’equipaggiamento di 8000 uomini. 

| 


valenza di quel partito nelle cui file: noi 
pure!siamo schierati. 

E ciò nen basta perchè dubbiamo andar 
lieti anche di questo, ‘che la ricognizione 
fatta dal Bsigio fu occasione ad un par- 
ziale rinnovamento del ministero di colà, 
per cui fu portato ‘agli affari esteri jl sigtior 
Rogier uno dei più illustri campioni del | 

Il Giornale officiule di Napoli reca i seguenti 

dispacci : 
Linto «stimato del bestro conto di ‘Cavour, 
l'uomo che, con sir Giavistone, può vantarsi 
ili continuare Jo grandi tradizioni di R. Peel 
e di aliti, pochi i'lustii &nanzieri, a cui 
parve disvelarsi quasto la. Toro missione, 
che-paro dutesa a trar danaro’ dai contri. 
buenti, potesse mutarsi; mercè abili 0 sa- 
piéuti disposizioni, in quella di aumentarno 
la riechez;a. 


Avellino, 29 ott. Affarmasi che Ta banda dî Croc- 
co. Donatelli sia stata distrutta col suo càpò dalle 
ruppe nel circondario di Melfi. 

Fatenza, 29 ott. Il giorno 23, ebbe ‘luogo na ale 
facco. nel bosco di Lagopesole, in cui i ARR 
hanno avuto 14 morti. 


——_— 


Leggesi nel Nazione ale di Napoli del 29 gti 
tobre 1“ 


leriva Vergiai furono sospesi i lavori per uno 
sttano caso che accadde; I carrattieri pretesero che 
ì tagliatori di.tufo dovessero dar loro 120 enon 
103 pietre a carico. come è l' uso. Perchè bisogna ‘ 
avvertiro ‘che tetro pietre oltre il centinaio vanno } 
a beneficio del carrettiore. Ne ‘vo‘cvano» venti !. I 
tagliatori non vollero ‘acconsentire edi» carreliieri 


NOTIZIE DI NAPOLI 


tà; ggiamocnel. Giornale Officiàle di Sap il 
sepu: ute procl ma : 
. n » } < 
Negio e Tiglgicnta il maestro Bregozzo che 
era stato nominato primo violino e muestro 
concertatore. 4 

Finiti eli esami; si,stringeva. un regolare 
dontratio "a nome» del governo , con “quelli fra 
i concorrenti che érind giudicati più abili; 
il contratto era duraturo per un. ragguarde- 
vile numero d’anvi in capo ai quali si pra- 
metteva ai nuovi seritturati una pensione di, 
ritiro, 

Non è dra il caso dimise fitiò a qual 
jimito fossero acconcie » ed opportune simili 
disposizioni poverdative,, il’ contratto esiste 
i nome del governo ed è imitile ‘discuterne la 
convenienza. 

ti‘giormalismo teatrale ‘si tdivisè allora tn 
dnò cimpi; sì sosteneva da aleuni la “muosa 
rhcstrà, da altri si combatteta per la véo- 
‘chi; noi, fadeli al nostro sistema, non pren 
detto partito per-questà nè per queftà. Andò 
în scena lo spettacolo del teatro Vittorio Emna- 


riuscirebbe ad altro velie ad inasprice gli a- 
nimi, + 

Se oggi prendiamo la penna intorno a tale 
afgomento si. è. unicamente. por ‘chiarire ‘i 
fatti. 1} piusizio intorno ai medesimi lo la- 
stiamo al pubblico. 

Nel 1897 si licenziata in missa l'orchestra* 
dal teatro Itegio. Quantunque non si ledesse 
con ciò alvun contratto, non abbiamo -allora 
approvato nè la misura. nè il modo in cui 
venne presa. L'orchestra così licenziata prov: 
ville ai casì supi passando in massa al'ieatro 
Vittorio Emanuele, E cusi alteatro Regio si 
rimaneva senza orchestra; era dunque. pieces 
sario prendere im ellicate provedimento ed 
il governo sb'add Ssava l’inedtico di-formare 

una hinva orchesira atta a sostenere il de 
\.coro delle maggiori scene. 3 Ì 
Si apri ca tal uopo.un concors T) "dd a giudi- 


nata una; commissione della LG "facevano 

parte tresdisti untissi il artisti - È : "è sprite omaggio all'abilità “del 

Luipî Priice Ius: chiarissimo Camposi(ttà Fabbrica; del Bianchi, 6 di tutti i‘loro dipen: 

di musici pit tav Giebirt vie pertiui sisi patenti kbboro quindi. pripcipio lè sappresen-i 

Fibd'arini avea diretto d'orchestra del. d-atro tazioni da vasi, Profeta ATE, 
p Ma Ani — F ; 


Le inserzioni costano L. i la tica, f 
Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA Di AoNDO, va dertosgo. 
} a li apt (RO <= dale, n. 3; al prezto di'c-nt. 25 da linea. 

x PETRA : > ST : pe $ 7 Le lettera ed i reciàmi devono essere indirizzati perte aa ) 
‘ n Direzione del giornale, Non si restituiscono i manoscritti. " 


Un foglio arretrato o-Cent. se 


non caricarono, nè. trasportarono pietre; Così vi fu 
sciopero di operai, ed interruzione di lavori. 


Leggiamo nelle Vitime. notizie del Nazionale: 
Teti sora da quella solita frotid d'impazienti, di- 


mialcontenti, di mestaturi e di borbonici camuflati 


alla inMerale sì tentò sotto la casa del marcnese di. - 


Bella di schiamazzarè e gridire. Depatato al Par- 
lamento nazionale ed ambasciatore straordinario 
del re d°Italia presso il re di Portezallo, quest'ul- 
tima qualità dovea rendere più temperati coloro 
che pur si Credono aniici veri déla palria. Adun- 
quocon fischi si riceve chi rappresentò così spleu- 
didamente la nazione italiani presso uno degli stati 
che ci ha riconosciuti? Non suppiao dove (ci vuol 
condurre certa gente. Pare che Ci Voglia condurre 
al disordine ed. allo scompiglio. di. ego, cosa. La 
dimostrazione. svanì per opera. di una” pattu- 
glia della guardia; naziotiale, e. per l'opera etllicaco 


di alcuni buoni populani che con vive parole no - 


resero evidente la enormità. Passò come una mi- 
miccia, 

Questa mattina nella fregala la Costituzione è 
giunto il generale Lamarmora co? ministro -Mi- 
gliotti. Si son recati a riceverlo ‘una deputazione 
del municipio col sindaco ed il. generale, coman- 
dante la guardia nazionale coni dodici maggiori. 
Iì generale Cialdini già da un. pezzo età a bordo 
della Costifuzione stretto in colloquio col generale 
Lamarmora. Accompagna Lamarmora il Monale. 

Abbiamo ricevuti. miuti ragguagli degli Wtimi 
fatti avvestuti presso ‘ad Aviglianò nel distretto di 
Melfi. I briganti, ‘ch'erano un 80 a cavallo ed un 
{0 a piedi, investiti. da un; lato dalla guardia na- 
zionale è dall'altro canio impetnosamente assaliti 
dai prodi lancieri di Lucra, combatterono ‘ostinata» 
ménte, aa non frovatido Via di stampo, ‘sì sparpa- 
gliaronò intorno. Alcuni di essi, fattosi riparo dei 
loro cavalli si. difendevano: arditamente, altri si 


i erano celatr-dietro alcune casa e di.là; combatte. 


vano. Ma incalzati o -da ogni Jato serrati, parec- 
chi caddero utcisi (nel combaltimocite, altri fatti 
prigionieri furono in quel punto istesso passati per 
le armi. Croccò Donatello, ilsfamoso masnadiero e 
generale della ‘Basilicata por la-grazia di JFrance- 
sto Ii, come égli medesimo si chiamava, era. a 
‘capo di quella» banda. *Afeum lancieri il'-viddero, 
“ed avvertiti da' contadini,  arditamento ‘gli sì lan- 
viarono addosso. 


Ezli atterrito dalla inorie dei suoi e non vedendo 


seampo aleund, debitamente + si difes. evade da 
più colpi trafitto morto: Preso il sito cavallo, . fa- 
rono trovate nella sella e earte gravissime e tro 
mila ducati In oro. Hl brigante si era ben rifor- 
nito. sig i: 

Pochi suoi-seguaci si resirinsero; a Corbo 6 vo- 
leano far resistenza; ma dall'impeto deîle guardie 
nazionali sopraffatti «si arresero: Intanto al sindaco 
di Avigliano-sanguinesi; laceri, brutti di polveroe 
con lo spavento, dipinto negli occhi, si offersero 
otto briganti. Domandavano -in grazia la vita. Fu- 
rono sercati in carcere; erano gli ultimi e dispersi 
“avanzi di que) combaltimento ‘in cui fu veeiso, Do- 
natello; e ben ottantà Briganti giacquero spenti. La 
lettera da cui abbiamo cavati questi particolari « 
credibilissima ‘per l'autorità dell'uomo che scrive. 


Legglimo nel Giornale nic di icon del 
30 ottobre scorso :* 


La nélte do 27 corrante. fu commesso un gran 
lario di oggetti. preziosi a -danwo dei signori. de’ 
Francesco e. Tesorone. O: mercè le solerti care 
dei funzionarii della questura, con assidue e solle- 
cite indagini si è riuscito il di 29 a scoprire e 
ssirprendere i ladri, ri (pope la maggior parte 
degli oggetti involavi. E:si erausi introdolli di notte 
nel magazzino del Tesorene con chiave adulierina, 
e oe dle cea 


Rigoletto, col B. Sebastiano e con altre opere 
della stessa importanza, @ siccome l'orchestra 


+ diretta‘ dal; Bregozzo. disimpegnava lodevel- 


mente il'dover ‘suo, noi ci affrettammo. a di 
chiarire, ad onor det vero, chie la nuova or- 


- chestra tel teatro Regio contenéva buoni ele-+ 


menti, e che. perciò cra. degna d’encomiola 
Commissione che aveà presieduto alla sua for- 
mazione. 

Dopo due anni l'impresa del teatro Vittorio 
Emanuele si ritirava dalla lotta. Per desiderio 
di concilinzione e dî coneordià si pensava a fon- 
dere ilisiome Tè due creliestre, ed'a ‘tale scopo 
Si aoperavano persone, ‘autorevoli. Senonchè 


> mentrovmiojti fra i membri della nuova or- 
chéstra ‘cedevinio Ui ‘bito grado. 


Vosto agli 
antichi professori, altri. appoggiati si agli im- 
pegni presi dal governo, non Yinuiziaveno al 
l'esecuziehe del contratto; #9 > 

È così: procedettero Te dose gino» a questi 
gioni: ‘Orà, toniz'allio, Va massiota parte de- 
gli artisti/sctiltavotî nel 4857, viene, espulsa 
dall'orchestra! per' inabilità senza alcun riguardo 
a cimtritti esistenti; ‘min rimunendo agli e- 
iti TREE i. 


pese ta Mera Loti 


nd 


e di ]à erano riusciti a penetrare nella sottoposta della reazione austro clericale. 
bottega del de: Francesco; Un revolver. sorpreso 
ao presso un individuo sospetto di segreta complicità 
a simili reali, è bastato a fare scoprire l’un dopo 
l’altro i quattro principali autori del furto; i quali. 
sono stati consegnati al potere giudiziario. 
“Anche di un. altro furto in danno del signor 
Luigi Vitale sono stati arrestati gli autori, essen- 
“dosi ritrovati in casa di uno di essi duc. 850, pari 
a L. 3622 in fedi di banco, lime, rasoi ‘ece. 


Potrei ‘indi- 
‘ carvi î nomi di parecchi di costoro, ma me- 
«glio gioverà che sieno noti alle vostre que- 
.sture, che pare finora non se ne siano guari 
occupate. Peo ; 

Attendiamo il risultato delle rimostranze 
dei nostri grandi e piccoli possidenti. contro 
gli abusi e le violenze avvenuti in questi 
giorni neì distretti di Thiene e di Schio per 
parte di una turba di rozzi contadini aizzati 
dai preti e incoraggiati e protetti dalle locali 
autorità militari. Se il governo austriaco pen- 
sasse di rinnovare fra noi le infamie dei prez- 
zolati massacri di Gallizia, s'ingannerebbe di 
molto, perchè il nostro popolo. sa quale è il 
vero nemico, nè mancherà a suo tempo di 
combatterlo con tutte le forze. Si possono 
per un momento fuorviare alquanti  villani 
interessati nel mantenimento di vecchie e dan- 
nose costumanze, ma pensare a fare nel no- 
stro popolo un partito austriaco le sono chi- 
mere da sognarsi soltanto da quei cocciuti che 
bevono la Danoja in Osterrieh. 


lenire i 


Ci scrivono da Tortona 2 novembre : 


Leggiamo nella Democrazia: 


È strano il modo onde la questura ha ritrovale 
le fila della società dei Jadri che vi era costituita 
a Napoli. Da Tesorone fa. ritrovato un revolver, 
dimenticeto da’ ladri. Al revolver era attaccato un 
piccolo cartellino in cui non era indicato il magaz- 
zino che l’avea venduto, ma il suo primo posses- 
sore. Si andò da costui , e si ebbe il nome di co- 
lui a cui l’avea venduto. Era un uomo di caitivo 
odore che avea-la sua dimora a Capozzoli sul Vo- 
mero. Arrestato, alcune cose confessò, altre negò. 
Rivelò il nome di un orefice che avea in deposito 
una parle de’ gioielli rubati al de Francesco, Nella 
botiéga dell’orefice difatti quegli oggetti farono rin- 
venuti. E così di mano in mano il solerte segreta- 
rio della questora di Amore col questore Aveta di- 
scoprirono le mille fila di una gran trama. Tutti i 
furti eseguiti da un mese sono opere di questa 
compagnia e non di altri. 


CTR ENO 


La Settimana di Napoli va in solluchero per 
le dimostrazioni fatte nelle provincie meridio- 
nali ai deputati Ricciardi e Ferrari. Il gior- 
.nale borbonico si lascia trasportare dal suo 
entusiasmo al seguente volo .lirico, che noi 
modestamente confessiamo di trovare non 
poco stiracchiato : 


Vi prego di annunziare.mel vostro divulgato Gior- 


la più deplorevole ma mera disgrazia, il sergente 
Giacomo -Durando del battaglione di guardia nazio- 
nale stanziato in Sinigaglia, ebbe a precipitare in 
quel porto canale di nottetempo senza che alcuno 
potesse avvertire il caso, e vi rimase miseramente 
annegato. 

Egli per l’età non era designato per la partenza, 
e fu dei primi volontari a presentarsi, era dei più 
diligenti e bravi sergenti. L'occasione di tale sven- 
tura fa per andare a gettare in esso canale delle 
carte da ginoco ritrovate a renitenti arrestaiia cui 
era di guardia colla sua legione. Nell’oscurità con- 
fase certamente le acque colla strada. Tutti gli uf- 
ficiali tanto del battaglione che della guardia na 
zionale di Sinigaglia assistettero alle sne esequie, 
pain vi sono elogi per questo giovane così misera- 
‘miénie perduto che bastino ai subi meriti, ed a con- 
solare la sua famiglia nel più luttuoso pianio. 


{n tempi nei quali una stampa disonesta gettan- 
do il fango della più vile calunnia sulle coscienze 
più intemerate, e si dice bugiardamente espressio- 
ne sincera dell’opinione pubblica, in questi tempi 
di sistematica corruzione, la sollecitudine che pon: 
gono i deputati indipendenti a rendersi ragione 
dello stato del paese attesta che a fronte degli ay- 
venimenti che si producono continui, la coscienza 
degli uomini onesti si commuove, e vuole colla 
forza d’innoppugnabili argomenti smentire dalla 
tribuna gli artificii e le menzogne che vestono la 
veste ufliciale, 
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Il Morning Post pubblica le due lettere se- 
guenti del sig. Gladstone e di lord Normanby, 
relative all’opuscolo testè comparso.in Inghil- 
terra, intitolato : Giustificazione del duca di Mo- 
dena; ece.: 


E per verità la Seztimana era in vena di 
entusiasmo, chè nella stessa pagina }a vedia- 
mo rallegrarsi della annunciata ricomparsa del 
Popolo d’Italia come d’un lieto avvenimento, 
« percipechè quanto più crescerà la copia dei 
« giornali indipendenti, tanto più il ministero 
« della stampa si solleverà all’ altezza della 
€ sua missione. » 


TEA 
NOTIZIE DELLA VENEZIA 


(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 


Vicenza, 28 ottobre. 

La nostra città è in questi giorni nauseata 
dallo sconeio spettacolo dei refrattari mode- 
nesi, accozzaglia «li contadini poveri e laceri, 
ì quali sobillati dai preti sanfedisti del Mo- 
denese, e guidati dai carrettieri, che traspor- 
tano il vino, fuggono dalla leva italiana , e 
qua venuti non resta loro altro rimedio alla 
spaventosa loro miseria che quello di arruo- 
larsi nelle masnade dell’ex-duca di Modena. 

Nei giorni 22 6 23 ne capitarono quaruata, 
che coi precedenti sommario finora ad ottanta- 
cinque. ; È 

A noi fa meraviglia che le autorità . politi. 
che dei' confini italiani non vigilino ad' impe- 
dire siffatto scandalo, e non acuiscano losguardo 
per iscoprire quei perfidissimi preti che per 
ispirito settario tradiscono, religione e patria. 
Badino le vostre autorità ai viaggi frequenti 
di certuni che colla maschera di commessi 
od agenti di case mercantili servono la poli- 
zia austriaca, e fanno il mestiere di corrieri 
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Nessuna clausola del contratto autorizzava 
una tale misura. Potremmo.agevolmente dimò- 
strarlo,, ma non lo facciamo, perchè non è no- 
siro intendimento di erigérci ad avvocati de- 
gli grtisti lesi. Ad essi soli spetta di far va- 
lere le_loro : ragioni nelle vie legali, ove lo 
repulino conveniente ; di ciò non dobbiamo 
nè vogliamo occuparci. : 

Ma avendo noî in altri tempi sostenuta l’a- 
bilità della nuova orchestra, non possiamo ac- 
cettara la patehte d’imbecillità, che ora. in- 
direttamente la Gazzetta di Torino e la Dire- 
sione dei teatri vorrebbero darci dichiarando 
inabili molti dei professori che di quella or- 
chestra facevano parte. Il nostro giudizio non 
era che una conferma di quello profferito dalla 
Commissione nominata dallo stesso governo. 
Il nome dei tre distinti maéstri sovraindicati 
è superiore ad ognì elogioyla scienza toro non 
può essere contestata, la Joro fama rion può 
venire offuscata dai decreti di una Direzione 
che non s'intende di musica, e dalle parole 
del suo organo ufficiale. Ci conforta adunque 
il trovarci in buona compagnia ed i Arlmini 
della Dirizione e della Gazzetta non ci per- 


Downing Street, 28, ottobre. 


Caro lord Normanby — Mi propongo di far noto 
al pubblico il fatto di cui mi avete informato colle 
vostre lettere, che cioè voi non siete l'autore del- 
l'opuscolo testè pubblicato: Giustificazione del duca 
di Modena, ma soltanto della introduzione. Jo mi 
sarei creduto obbligato, non ostante le mie presenti 
occupazioni, di rispondere ad alcuni argomenti e 
ad alcuni fatti annunciati in quella giustificazione, 
ove quell’opuscolo fusse stato. scritto da Vostra Si- 
gnoria, ma non ho intenzione di entrare in con- 
troversia contro un avversario anonimo. 

Il frontispizio che mi trasse in inganno e mi fece 
credere che quella giustificazione fosse opera vo- 
stra, ha pure a quanto sembra tratto in inganno 
gli altri scrittori che si sono oceupati -di quello 
scritto nella stampa periodica. Esso è del seguente 
tenore : e Giustificazione del duca di Modena dalle 
accuse del sig. Gladstone, tratta da documenti uf- 
ficiali ed altre fonti autentiche, scelte e rivedute, 
con una introduzione del marchese di Normanby, 
cavaliere della giarrettiera. » 

Nella sua ambignità evidentemente studiata que. 
sto frontispizio non dice se la giustificazione, la 
scelta, la revisione e la introduzione sono opera 
della persona il cui illustre nome chiude il periodo 
stumpato con lettere maiuscole, o se a quella per- 
sona si deve soltanto una parte dell’ opera. Pub- 
blicando questa lettera io farò conoscere il fatto 
che cortesemente mi aveta comunicato e posso ag- 
giungere di aver piena fiducia che Vostra Signoria 
come non è l’autore del corpo dell’ opuscolo, così 
non lo sia del frontispizio. 

Non vi domando se mi permettete di aggiungere 


tr __—É—________ 


suadono a ritrattare quanto abbiamo scritto 
quattro anni addietro, tanto più che fra gli 
espulsi ve. ne sono vari così notoriamente a- 
bili e valenti nell’arte loro, che a nessuno 
può venire in capo di dividere sul serio le o- 
pinioni della Direzione a loro riguardo. 

È ben vero che la Gazzetta di Torino va die 
cendo la decisione essere stata presa in se- 
guito al parere di persone competenti, ma 
quali sino queste persone nessuno si prese 
la briga di dircelo. Le persone. competenti che 
pronunciarono l’ammessione di quegli artisti 
assunsero pubblicamente la risponsabilità del 
loro operato; perchè non fecero altrettanto 
f quelle persone: competenti che ne pronunziarono 
l'espulsione ? Finchè l’esistenza di questi nuovi 
giudici competenti non è constatata in modo 


risale tutta alla direzione teatrale della quale, 
checchè se ne dica, persistiamo ad affermare 
che non fanno parte persone competenti a giu- 
dicare di musica. 3 

Ora che ci siamo liberati dalla taccia d’ i 
gnoranza affibiataci,, non Aggiungeremo altro 
su questo particolare. Nun ricercheremo nem- 


. 


—{\dilo, mi parrebbe necessario che aggiungeste que- 


nale, a scanso di alterizione della verità che per ‘ 


ufficiale, la risponsabilità dell’atto in questione 


le vostre due lettere, ma naturalmente le pubbli. 
cherò se voi lo desiderate. Sono ece. 


W, E. Grivsroxe. 


nella regia uuiversità 
lativo gabinetto ; PD DI 

Lace prof. Agostino, regio provveditore agli studi 
per la provincia d'Ancona, alla immediazione del 
Segretario generale della pubblica istruzione in Pa- 
lermo ; 5 ° : 

Migliorelti dottore, Lorenzo, direttore del ginna- 
sio di Sondrio, preside del liceo di Fermo ; 

Monti dott. Faustino, «prof. nel ginnasio di Vi- 
gevano, professore titolare di storia e geografia nel 
liceo suddetto ; 

Micheloni: sac. Antonio, ora in disponibilità, id. 
di fifosofia nel detto liceo; 

Berti Giuseppe, prof. {nell'università di Came- 
rino, id. di fisica e chimica nella università stessa, 

Distribuzione di medaglie. — Sta. 
mattiva (3) al tocco circa, in piazza d'armi vi fu la 
gistribuzione delle medaglie ‘al valor mil tare a 
quelli tra' soldati che si distinséro» maggiormente 
in occasione ‘dell’ incendio. a cai fu. soggella la 
scorsa estate la ‘casa Tarino, 

La distribuzione. avvenne per mano -del ge 
nerale di divisione cav. Gianotti, e decorati ne 
furono due soldati d'artiglieria, duo carabinieri, 
un soldato del 46 di linea ed un soldato degli us- 
seri di Piacenza, fatto appositamente venire da Fi- 
renze. 

Il generale diresse poche parole, ma calde di pa- 
triotismo, ‘e terminò il suo breve discorso con Viva 
l’Italia, viva il Re, a cui rispose evviva la truppa 
schierata, che gli sfilò quindi innanzi , composta 
di carabinieri a piedi ed a cavallo, attualmente di 
stazione in Torino, del corpo operai, del treno, 
del 43 e 46 di linea e del reggimento lancieri Ao- 
sta, tulti di guarnigione in questa cità, 

Arresto. — Leggiamo nolla Gazzetta di Mo- 
dena del 1° novembre : 

c A cura della pubblica sicurezza nel: manda- 
mento di Carpi vennero non ha guari arrestati dus 
soggetti, l’uno di Budrione, e l’altro di Limidi, sco- 
perti come ingaggiatori e subornatari per conto 
dell’ex- duca degiì inscritti nella leva pendente. 

e L’intendenza di Milandola scopriva pure, e 
procedeva all’arresto di altri quattro villici di Santa 
Giustina, i quali sono comprovati manutengoli di 
diserzione, e si rinvennero possessori di effetti mi- 
litari, » 7 

Lnfortunio — Si legge nel giornale di Ca- 
tania il Popolo del 26 ottobre: 

«Nen sono appena otto giorni, che un’altra tem- 
pesta viene a rovesciarsi sulla nostra città. 

«Le copiose acque han fatto straripare il Simeto, 
e ogni comunicazione colla provincia è interrotta ; 
siamo proprio bloccati. È 

« Dietro due notti e tre giorni il tempo prosie- 
gue lo stesso da E. N.-E. 

«La città non aveva sofferto danno; questa mane 
una casa d’antica costruzione venne a crollare su 
coloro che l’abitavano, disgraziatamente dei quat- 
tro che vi si trovavano dentro, due restarono vit- 
tima, uno fu malmenato e l’altro potè salvarsi per 
i prontieaiuti ‘della guardia nazionale ivi ac- 
corsa, » 

Esperimenti dell’ artizlioria in- 
glese. — Scrivono da Londra 30 ottobre all'/n- 
dépendance Belge + 

La settimana scorsa a Shoeburyness si prova- 
rono ufficialmente i nuovi pezzi di grossa arti- 
glieria rigata. Il pubblico, lastampa, e le autorità 
competenti ne commentano il risultato. 

Trattasi di paragonare i sistemi di recente ‘in- 
ventati col cannone Armstrong ed il cannone fran- 
cese. Il cannone Lantester tirò 147 colpi, in 57 
dei quali si era aumentata la carica. Il cannone 
resistè perfettamente, ma si ‘incontrò delle difficoltà 
nel caricarlo. H cannone. Scott scoppiò dopo 310 
scariche, a cagione di un difetto nel foro, a cui si 
applica la miccia. Dopo 180 colpi il cannone Had- 
dem si è spaccato, Quello d’Jeffrey tirò 107 volte 
senza essersi apparentemente deteriorato. 1l can- 
none Sofi: fece 300 colpi, ma soffrirono grave 
danno le Se scannellature. HI cannone Armstrong 
scoppiò dopo 46 scariche ed il cannone rigato, del 
sistema francese, non potè più servire dopo 42 
colpi. Notate che tutti i pezzi provati èrano del 
calibro di 100. 3 

Il risultato di questi esperimenti pare dimostri 
che tutti i cannoni rigati non corrispusero alla a- 
speltativa degli ‘inventori, e che nessuno di essi 
può servire alla marina. È 


3 i Wimpole, Royston; 28 ottobre. 

Caro sig. Gladstone — La vostra lettera del 25 
mi fu consegnata qui. Mi rineresce che voi tro- 
viate ancora una ambiguità nel frontispizio, e sono 
veramente sorpreso. che voi la crediate studiata. 
Jo in verità non posso intendere da chi è per 
quale scopo ciò potesse esser stato fatto. 

lo approvo quel frontispizio perchè mi parve che 
in esso fossero esattamente enunciati i fatti, per- 
chè io vi ho già detto ‘în risposta alla vostra do- 
manda che la Giustificazione fu pubblicata. colla 
sanzione del duca di Modena. I materiali . per. il 
lavoro mi furono precedentemente commmicati e 
l'esecuzione fu riveduta o per meglio dive sopravve- 
Gliata da me. In risposta a quella che io credeva 
una domanda personale rìspetto ad una cosa di 
fatto, io vi dissi essere evidente chie il corpo del- 
l'opera non era stato. scrillo da me, parlandovisi 
di me in terza persona. L'introduzione, nella quale 
si trattava per via incidentale della quistione ge- 
nerale d'Italia, era evidentemente mia. La Giusti- 
ficazione fu affidata da altri a mani perfettamente 
idonee. 

Quando voi voleste mandare ad effetto ‘il’ vostro 
proposito dì pubblicare la lettera che mi avete spe- 


ste poche linee affinchè non si potesse dire che io 
abbia sconfessato la parte da me presa in una parte 
qualsiasi di una difesa che io credo essere incon- 
futabile per la qualità, dei documenti autentici e 
degni di fede in essa inserti..... 

Sono ece. 


Nonuannr. 


In sostanza è evidente che il ‘nobile lord 
con questa lettera ritratta in parte le asser- 
zioni fatte nella prima e vuole esser conside 
rato come responsabile dell’ intero opuscolo. 
Noi non gli invidiamo sicuramente questa 
gloria! A 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Istruzione pubblica. In udienza del 10 
ora scorso ottobre S. M., sulla proposta del mini- 
stro di pubblica istruzione, nominò : 

Tomatis professore Michele, direttore del ginna- 
sio di Mondovì, rettore del convitto nazionale di 
Genova; 

Destefani avv. Luigi, preside del liceo di Ferrara, 
professore titolare di storia e geografia nel liceo di 
Parma } 

Gemelli prof. Carlo, preside del'liceo d’ Ivrea, 
preside del liceo di Parma; ù i 

Bottaro sac. Luigi, direttore del ginnasio di Ge- 
nova, preside del liceo d'Ivrea; 

Mazzini prof. Vittorio, preside' del liceo di San 
Remo, preside del liceo di Modena; 

Meucei prof. Filippo, già direttore nel ginnasio 
di Savigliano, preside del liceo di Ferrara; 

Nerva prof. Emilio, preside ‘nel liceo di Cesena, 
preside nel liceo di Piacenza ; si 

Fraboni dott. Federico, reggente l'università di 
Urbino, rettore dell'università medesima ; 

Berrautti dott. cav. Secondo, già professore di fi- 
siologia nell'università di Torino, professore eme- 
rito della facoltà medica; 

Corio prof. Luigi, ispettore delle scuole primarie 
del circondario d’Alghero, ispettore dei due cir- 
condari di Novi e Tortona ; 

Settimo Giuseppe, id. d'Ozieri, id. del circonda- 
rio di Voghera; 

Veniali Francesco, ad ispettore delle scuole pri- 
morie del circondario d’Alghero ; 

Massaia Clemente, id. id. d'Ozieri ; 

Costa Claudio dott. in. filosofia e. metodo, pro- 
fessore di terza classe nella scuola normale fem- 
minile di Mondovì ; 7 

Deyla Gabriele, professore reggente nella scuola 
normale femminile di Como; 

Moloscott dott. Giacomo, professore di fisiologia 


Per buona ventura la ‘musica di Bellini 
è tanto lontana dalle abitudini degli o- 
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meno quali saranno le conséguenze di un atto 
sì inaspettato, e se d* or innanzi il governo, 
«la direzione, il municipio e l’impresa non sa- 
ranno nella dnra necessità di piegare il capo 
a tulte le esigenze dell'orchestra attuale. Sarà 
difficile mantenere in essa la disciplina, giac- 
chè trovandosi costretti a licenziare per gravi 
mancanze un qualche membro della mede- 
sima, non. troveranno chi lo voglia rimpiazzare 
dopo la sorte toccata a coloro che dopo avere 
stretto un contratto e servito il governo ed 
il pubblico quando ve ne era il bisogno, ora 
che il bisogno è cessato rimangono con un pu- 
gno di mosche in mano. 

Abbandoniamo questo disgustoso argomento 
nel quale siamo stati tratti nostro malgrado 
e passiamo a discorrere delle novità musicali 
della settimana. 

AI teatro Vittorio Emanuele andò in iscena 
la Norma. Se la presenza del tenore. Pardini 
bastava nell’Otello a riempiere le lacune la- 
sciate da molti suoi compagni, eguale pro- 
| digio essa non poteva operare nel capolavoro 
i di Bellini, giacchè la. parte di t'ollione non 
ha importanza. pari a quella di Otello. 


non è 
dierni cantanti quanto quella del Pesarese4 
quindi l'esecuzione della Norma per parte dei 
primari artisti è in complesso abbastanza sod- 
disfacente. La signora Gianfredi possiede a- 
nima ed energia, e nei punti culminanti della 
sua parte sa strappare gli applausi, quantunque 
la musica di Bellini ‘richieda. maggior fini- 
tezza di canto. La signora Ferrari (Adalgisa) 
non sarebbe indegna di lode se non avesse 
una certa tendenza ad uscir di tono; della 
quale è indispensabile-che si corregga. Anche 
il Bagaglioli fa miglior figura in quest'opera 
ed è meno impacciato sotto le spoglie d’Oro- 
veso che non sotto quelle d’Elmiro ; però la’ 
bella voce che ha ricevuto in dono dalla na- 
tura gli impone l’obbligo di intraprend»re 
buoni studi se non vuol éssere confuso colla 
turba dei medideri artisti. I 

La parte del tenore è' forse la meno rile- 
vante di tutte, Il poeta ed il maestro hanno 
condannato il povero Pollione a fur da perti- 
chino quasi in tutto il corso dell’opera. Ep- 
ure questa parle è uno scoglio insuperabile 
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NOTIZIE POLITICHE 


Leggiamo nella Perseveranza di Milano del 
5 corrente: Esa 


Teri sera alcuni soldati si presentarono al posto 
di guardia -del :comando. militare profferendo Je 
grida: «0 guerra 0 a casa.» 1] ferme contegno ed 
una energica ammoniziove del comandante il po- 
slo bastarono a persùaderli di ritirarsi. Poco tempo 
dopo, all'ora consueta, nissuno mancava all’ ap- 
pello nelle rispettive caserme. 


. Riceviamo notizie da ‘Piacenza che anche 
in quella città si ebbero a lamentare atti di 
questa fatta. 


Si legge nella Gazzetta ticinese in data di 
Berna 81 ottobre: 


Circa alla commissione mista franco-svîizzera di 
instituirsi per procedere ad un'inchiesta sn! con- 
flitto di Ville-la Grande, Ja Francia ba dichiarato 
che essa non nominerà a farne parte alcuno dei 
suoi impiegati interessati, e perciò spera che il 
consiglio federale non vi nominerà alcun ginevrino. 
Dietro ciò il consiglio federale ha ricusato Ja no- 
mina da parte della Francia di alcuno degli abi- 
tanti del dipartimento francese del confine. 

Circa alle nuove circostanze che i giornali an- 
nunciarono essere insorte pella valle di Dappes, 
il consiglio federale ba risolto di attenersi sem- 
plicemente allo. status quo. 

A Zarigo in rimpiazzo del sig. Dubs, fu nomi- 
nato consigliere di stato il giudice d'appello Suter. 

Il governo di Ginevra ba proposto d'urgenza al 
gran consiglio un progetto di legge per l'emissione 


di tre milioni di rendita cinque per cento, da re- | 


stituirsi in trent'anni. L’urgenza è stata adoltata 
il 30 ottobre. ; 

Un decreto del dipartimento ginevrino di giusti- 
zia e polizia ordina che gli alberghi, i caffè, le. 


bettole ed altri stabilimenti di trattorie e ristora- ; 


tori, siano chiusi a Ginevra ed a Carouge alle ore 
11 della sera. ” 


Si scrive da Bolzano (Tirolo) in data 29 
ottobre al Tempo di Trieste: 


Questa gazzetta scrive che oggi ‘stesso in Bol- 
zano avrà luogo per la conservazione dell'unità di 
fede una processione tale che non sarà giammai 
stata vista l'eguale. Deplora poi che di nuovo si 
incominci, dopo alcuni mesi di pace, ad agitare 
gli animi, Deplora inoltre che la prepositura, senza 


essere stata. menomamente autorizzata, mettesse nel 


programuia, in cui indica il modo con che la pro- 
cessione dovrà disporsi’, anche Ja rappresentanza 
cittadina, mentre al magistrato non fu fatto invito 
alcuno, ed aggiunge anzi che se l'invito fosse an- 
cho stato fatto, difficilmente il magistrato l'avrebbe 
accettato, convinto com'è della inopportunità di tali 
feste, le quali: sono in aperta contraddizione, non 
solo colla ordinanza di S. A. I. l’arciduca , ces- 
sato lInogotenente, ma altresì col volere del mini- 
stro di stato che. vietano di faro nelle questioni di 
confessione simili pubblicità, 


Scrivono da Bruxelles alla Meuse: 


Dicovasi in questi ultimi giorni che, prima del- 
l'apertura delle Camere, il. governo darebbe un 
successore al signor Lannoy, antico nostro mini- 
stro a Torino, n 

Oggi mi si assicura clie il primo personaggio 
ufliciate, accreditato presso il ro d’Italia, sarà il 
signor Lebeau, ministro di stato e rappresentante 
di Hoy. i 

Sarebbe egli incaricato di una missione straor- 
dinaria presso Vittorio Emanuele. 


Si legge im-una  Corrispomienza generale di 
Londra : 


La politica dell'Inghilterra verso gli Statà Uniti 
si delinea sempre più chiaramente. Il non inter- 
vento è accettato dalla pubblica opinione con evi- 
dente soddisfazione, Il grande interesse pel mante 
mimento delle fabbriche nel Lancashire 6 nel- 
Ì'Yorkshiîre, che aveva prodotto negli animi nna 
specie di panico, prevedendo la miseria. dell’in- 
verno, va un po' diminuendo nella speranza di una 
reaziore febbrile nelle Indie. 

Il Times aveva ieri cominciato a far riconoscere 


per moltissimi cantanti. Scritta in una tessi- 
tura quasi baritonale, malsi adatta alle voci 
degli odierni tenori, i quali tutti, compresi 
ì più valenti, coltivano le note acute a detri- 
mento delle medie e. delle basse. A ciò si ag- 
giunga che il personaggio del proconsole ro- 
mano, ove non sia sost-nuto “con dignità, si 
presta facilmente al ridicolo. \l-signor  Yar- 
dini sa schivare questo secondo inconveniente 
facendo di tellione un uomo audace ed im- 
pudente, ed opponendo 21 rimproveri di Nor- 
ma un'contegno fermo e risoluto. Quanto al- 
l'esecuzione musicale, egli ha il vantaggio di 
possedere una voce perfettamente eguale in 
futta la sua estensione, per cui la tessitura 
di questa ‘parte non ‘gli reca alcun disagio. 
i'ottima opinione che di lui ci eravamo: for- 
mata quando lo udimmo perla prima volta 
nell’Olello, si fondava sulla bellezza della sua 
voce e più ancora sulla. forbitezza del suo 
canto che risordava una scuola quasi spenta. 
Questo nuovo esperimento in un’opera tanto 
diversa dall’Otello, ‘in una parte, se vuolsi, 
meno iîmportante, ma non' meno difficile, raf- 


————___ 


lo sviluppo della produzione in queste colonie ed 
oggi vi ritorna con una certa compiacenza provo- 


‘cata dalla certezza dei successi già ottenuti. In. 
sulle prime, il Times ebbe paura e si guardò bene. 


dal far conoscere che la più grande speranza degli 


stati confederati nel loro officiale riconoscimento in 


Europa, fu precisamente la scarsezza del cotone. 

Oggi che questa searsezza sarà minore e ristretta 
dagli sforzi di tutte le colonie inglesi nella Giam- 
maica, nella Guyana e nelle Indie, cambiò la sua 
politica, ed oggi non è più seyaratista. 

Noi siamo minacciati, egli dice, dalla cessazione 
di queste produzioni di materie prime, alle quali 
fummo abituati per sostenere le nostre manifatture, 
e speriamo fra qualche mese di sviluppare nei no- 
stri proprii possedimenti, una potenza di: produ- 
zione, che ci renderà indipendenti da tutte le po- 
tenze straniere. Vorremmo vedere l'America paci- 
ficata, stringere con noi relazioni commerciali, ma 
sarebbe troppo supporre, che avesse tra mani una 
autorità permanente sulla prosperità inglese. Pos- 
siamo benissimo sopportare l’aspeltaliva di vedere 
questa lotta finalmente terminare, e nessuna ne- 
cessità commerciale ci costringerà a rompere il 
blvcco ed a metterci dalla parte di alcuna delle 
parti belligeranti. Ù 
- — Una corrispondenza da. Berlino in data. del 
30 ottobre al Temps accenna allo splendore. della 
festa offerta dal duca di Magenta, in occasione 
della incoronazione del re di Prussia. Dallo stesso 
palazzo dell'ambasciata francese S. M. spedì. al- 
l'imperator Napoleone un dispagcio. telegrafico per 
ringraziarlo della festa, Che aveva sorpassata ogni 
sua aspettativa. I eonvitati si alzarono da tavola 
ad un'ora dopo mezzanotte, ed alle due la corte si 
è ritirata. La regina, partendo, abbracciò la du- 
chessa e baciolla in fronte. 

Il re, andandosene, si volse a contemplare la 
sala splendente di luce e disse - « Lasciatemi go- 
dere una volta ancora. di questo colpo d’occhio. 
Nulla viddi di più bello. Spero di darvi il con- 
traccambio. » Strinse quindi Ja mano al duca, cosa 
che non è più in uso alla corte di Prussia. 


i Scrivono da Vienna 26 ottobre all’ Indépen- 
dance Belge : 


Nun venne meno la unanimità che si ‘manifesta 
al di là della Leitha e checchè si possa pensare 
della legittimità e della opportunità delle lagnanze 
ungheresi, si sa che a meno di soddisfare comple- 
tamente ai voti di questa nazione, a meno cioè di 
accettare l'unione personale siccome base delle re. 
lazioni dell'Ungheria col resto dell’ impero, è me- 
stieri rinunciare àd ogni speranza di componi- 
mento. v i 

Bisognerà quindi ricorrere allo stato d’assedio e 
mettere l'amministrazione più o meno tra le mani 
dei generali e degli ufficiali superiori, perchè se 
dobbiamo giudicare dai progressi che fanno in Un- 
gheria le idee della resistenza passiva, anche trai 
conservatori i più pronunciati, mon’ si troverà un 
ungherese che voglia accettare pubblici impieghi 
ed assumere verso i compatrioti una responsabilità 
tantò pericolosa e compromettente. 

ll partito centralizzatore è ‘troppo impegnato col 
signor di Schmerling perch’ esso possa resistere a 
questa pericolosa politica ed il modo con cui venne 
qui accolta la memoria elaborata dal consiglio della 
luogotenenza a Buda e la lettera. dell’ arcivescovo 
primate di Gran, mostra chiaramente che lo stato 
d'assedio in Ungheria sarà approvato dai fogli più 
| importanti 0 più diffusi nelle ‘provincie tedesche. 

Si comincierà colla risposta alla Dieta della Croa- 
zia che sarebbe stata fatta dai signori Schmerling 

e Maguravics. Ognuno. si lusinga che quel: docu- 
‘ mento produrrà buon effetto e si va tant' oltre da 
| sperare cho i croati acconsentiranno a spedire i 
' loro deputati al consiglio dell’impero. A bella prima 
vi predico un disinganno. 

— Il Pestî Naplo dice da fonte sicuracheil conte 
| Forgach ba-dichiarato ad un eminente dignitario 
ungherese, di avere già a disposizione le persona- 
lità occorrenti per l’amministrazione dei comitati, 
in sostituzione di quei conti supremi clie non vo- 
gliono ubbidire alle ordinanze delia. cancelleria 
aulica. Del resto egli, il cancelliere aulico, gover- 
nerà costtuzionalmente, fino a che, in febbraio , 
la Dieta ungarica, radunata nuevamente e. presie- 
duta da S..M. l’imperatore in persona, sarà posta 
in grado di aggiustare ogni cosa. , 


Il Tempo ha per dispaccio da Vienna -34 
ottobre: 
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forza le nostre convinzioni intorno al-Pardini; 
il quale come attore e come cantante può 
servir di modello alla maggior parte delle ce- 
lebrità che ai nostri giorni si contendono il 
primato, i 

Delle stonature dei cori non occorre par- 
lare; sono piccole miserie della vita téatrale. 
In generale l’opera è m»l concertata ed. in 
qualche punto è perfino svisato il concetto 
dell’autore. Così nella cabaletta det duetto 
fra Norma ed Adalgisa nel secondo atto; ab- 
biamo udito un rallentando alle parole — Per 
ricovrarci insieme — che non solo non è in- 
dicato nello spartito ma guasta assolutamente 
quella divina melodia. ) 

Abbiamo non ha guari fatto un brevissimo | 
cenno intorno a certi stuili per violino del 
maestro Tempia, promettendo di ritornarvi 


BE AI FOR A VR I 


messa. Îl violino ebbe sempre in Italia: valen- 
tissimi cultori, ed il Piem nte, invispecie, fu 
culla di molti e distintissimi violinisti. Ba- 
| sterà citare i fratelli Somis, il Bruni, il 
' Pagnani, il Viotti e finalmente il Polledro che 


sopra. È ormai tempo di adempire la pro-| 


gli vieta di tenere pubblicamente le sye sedute. 


Togliamo da un carteggio che il Tempo di 
‘Trieste ha da Costantinopoli 26 ottobre: 


‘Mediante un iradé imperiale farono graziati I- 
smail bascià, ex:direttore delle poste imperiali’, 
condannato a tre anni d’esilio nell’isola di Cipro; 
Zikki effendi, caimacan di Tulcia, condannato a 3 
anni d’esilio per trafugamento di fondi pubblici, 
e Munib effendi; ricevitore del medesimo distretto, 
condannato a 5 anni di detenzione in una fortezza 
per partecipazione alio stesso delitto. 


Una corrispondenza da Atene, 26 ottobre, 
del Tempo di Trieste, reca i seguenti raggua- 
gli sull’accoglienza avuta in Atene dall’inviato 
del governo italiano: 


L'altro ieri arrivò qui il generale Della Rocca 
sulla pirofregata Duca di Genova, dopo un viaggio 
assai penoso a cagione dei verti contrari. Il ge- 
nerale italiano, inviato dal re Vittorio Emanuele 
per congratularsi colla regina pel superato peri- 
colo, ebbe da parte di S. M. affettuosissima acco- 
glienza. Fu invitato alla mensa reale col seguito 
suo, e.col conte Mamiani ,-e gli fa conferita la 
gran croce del Salvatore. Il generale parte. per 
Costantinopoli. 

LITRI MRI EI EEN EOLIE 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 26 ottobre al 2 novembre. 


Dopo avere spinti i prezzi all'estremo limite 
del ribasso per la rendita italiana, si teneva 
lontana ogni tendenza ad un miglioramento 
colla prospettiva d’una disastrosa liquidazione 
sia a Parigi, a Lione ed a Ginevra, come a 
Torino, a Genova ed a Milano. Quest’ aspet- 
tazione ha pesato sui corsi e rallentati gli 
affari. 

L’imprestito era disceso a 69, 68 90, 
68 80, 68 75. La rendita italiana è caduta a 
68 25, il 5 0/0 4849 a 68 50. Ne’due ultimi 
giorni però vi fu più sostegno, perchè vede- 
vasi che la liquidazione sarebbesi presentata 
meno diflicile. Diffatti vi ebbero perdite, vi 
fu qualche esecuzione, ma .in complesso la 
piazza non si è molto risentita di queste con. 
trarietà, salvo l'impossibilità d’un agente di 
cambio di soddisfare a’suoì impegni. 

Ma anche a ciò si riparerà di buon ac- 
cordo; ma falti come questo mostrano un vi- 
zio nell'ordinamento degli agenti di cambio. 
La libertà dell’esercizio richiede più del si- 
stema del monopolio, com’è vigente in Fran- 
cia, delle cautele, che tornano utili agli a- 
genti di cambio stessi. 

Lo stabilimento di un sindacato e parquet 
costituirebbe una guarentigia pel pubbl co e 
per gli agenti di cambio. Quelli che ne fanno 
parte sarebbero solidari e perciò si assicure- 
rebbero una potente clientela. ed  impedireb- 
bero inconvenienti, i quali destano sfiducia e 
* mostrano l’insufficienza delle precauzioni prese 
riguardo a’ mediatori nellè carte pubbliche. 

Colla liquidazione la {piazza si è trovata 
sgravata; ma i suoi effetti continuano a ri- 
sentirsi. L’imprestito è salito a 69 10, 69 25; 
ma a questo prezzo le offerte ricominciarono 
più che mai ed i prezzi retrocessero di nuovo 
a 69 45, 69 40. 

La rendita italiana si è negoziata a 68 40, 
68 50, 68 55. i 

Il 5 0j0 1849 a 68 75. I titoli definitivi 
dell’imprestito si stanno distribuendo. e se 
ne fecero di già molti invii per l’estero. La: 
negoziazione dei titoli definitivi vale a to- 
gliere più presto la differenza che c’ è an- 
cora col 5 00 1849, 

Se in rendita si fecero ristretti affari, ben 
più ristretti furono quelli delle azioni della 
Banca nazionale, le quali da 4250, caddero a 
41248, 1246, 1244, 1240, 1235 e risalirono a 
1238, 1245, 1250. 

Le azioni della Cassa del commercio oscil- 
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illustrarono anche all’estero la scuola pie- 
montese. Noi vediamo con piacere che i gio- 
vani si faceiano innanzi a raccogliere l’ere- 
dità lasciata da quei sommi artisti, e fra que- 


sti giovani va annoverato il Tempia che nei. 


suoi dodici studi di violino pubblicati in ve- 
ste nitida ed elegante dall’editore Lucca e de- 
‘dicati.a quell'egregio professore del. conser- 
vatorio di Parigi, che è il Dancla, dimostrano 
come il loro autore conosca ‘a fondo tutti i 
segreti di un istrumento atto a produrre sva- 
riatissisui effetti. L'arte di ottenere i princi» 
pali di questi effetti forma appunto l'oggetto 
del lavoro che esaminiamo. Gli arpeggi, lo stae- 
cato, il pichettato, tutti insomma i modi di e- 
secuzione ai quali si presta il‘ violino sono 
trattati dal Tempia in appositi esercizi, ai 
quali non manca neppure l’attrattiva di una 
chiara melodia. Egli conduce lo studioso gta- 
datamente sino ad eseguire una cantilena 
col relativo accompagnamento. Siffatti studi 
tornano utilissimi a chi si prepara a suo- 
nare il concerto, anzi sono appunto destinati 


a tale classe di alljevi, e crediamo che ver-|. 


pi 


Il magistrato di Buda ba deciso quesi’ oggi di 
dimettersi qualora sia mantenuto il decreto che 


larono fra 312 e 308 fr. anche con ,p 
operazioni. La depressiune di questi due va- > 
lori è conseguenza diretta. della depressione . 
della rendiia. LA SR 


n ER, 
Il danaro continua a scarseggiare. A Parigi 00 


è ‘cessato il timore panito, prodotto dalla crise.‘ 
pecuniaria, ma questa non è ancor finita, e - 
se non è intensa devesi alla calma degli affari — 
e delle industrie. . 


Sii io Lie 
DISPACCI ELETTRICI. 


AGENZIA STEFANI 
Berlino, 2 novembre. 
La Gazzetta di Prussia ‘contiene le seguenti 
notizie da Mosca. Violente turbolenze degli 
studeuti furono represse con violento impiego 
di forza. Una petizione coperta da 47. mille 
firme domanderebbe la libertà degli arrestati, 
e la costituzione. La università di Kasan fu 
chiusa per gli studenti, demolirono ‘la. casa 
del rettore. Avvennero turbolenze di studenti 
anche a Charkow. Vedesi che fu sperimen- 
tato un accordo fra tutte le università ; sola- 
mente quella di Kiew rimase. tranquilla. Si 
annuncia da Pietroburgo che il cnpo della 
polizia politica Schouwaloff andò incontro al- 
l’ imperatore per dare la sua dimissione. Un 
segrelario ministeriale fu arrestato per aver 
fatta girare la petizione in favore degli stu- 
denti, che deve essere presentata all’ impe- 
ratore al suo ritorno. Si temono, scene as- 
sai burrascose al ritorno dell’ imperatore, 
Altro della stessa data. 
Il duca di Magenta, ed il generale della 
Rocca partiranno nella ‘sera. i 
Secondo la Vienerzeitung Beust. è atteso , e 
porterebbe le proposizioni concernenti la ri- 
forma federale. Si crede che le proposizioni 
stipulerebbero la presidenza alternativa di tre 
potenze, Austria, Prussia e Stati secondarii : 
altri particolari della organizzazione stabili- 
scono il. modo di rappresentanza. nazionale 
della Germania, 
È Napoli, 2 novembre. 
- Il generale La Marmora ha pubblicato un 
proclama ai cittadini della provincia dì Na- 
poli. In esso è detto: S..M. mi affidò il co- 
mando del 6.0 dipartimento militare e. il go- 
verno civile della provincia di Napoli. Sento 
tutta Ja difficoltà delle nuove attribuzioni, ma 
sento anche vivamente doversi: da mia parte 
obbedire. Mi rivolgo alle autorità, alla guar- 
dia nazionale, a tutti coloro infine che sen- 
tono l’amore di patria , il supremo di ogni 


. dovere, Il pio. e secolare desiderio dei sommi 


ifaliani è in grande parte so:ldisfatto: il com- 
pirlo dipende dai. sacrificii che dovremo an- 
cora fare e dalla fede e concordia nostra. 
Vengo fra voi deciso a fare quanto io possa 
per concorrere alla grande opera di rendere 
l’Italia una , ‘indipendente , libera e pro- 
spera. 
Parigi, 3 novembre. 

La Gazzetta di Vienna del 2 smentisce che 
siano stati dati consigli #1 governo austriaco 
dai gabinetti esteri intorno alla questione del- 
l'Ungheria e al riscatto del Veneto. 

ll Courrier du Dimanche ha un dispaccio da 
Vienna, secondo il quale il Cunsiglio dell'im- 
pero si riunirà il 4 novembre; gli sarà. pre- 
sentato immediatamente il progetto sulla re- 
sponsabilità. ministeriale.. î 

Madrid, 2 novembre. 

La Corrispondencia annuncia che il discorso 

del trono prometterà la riforma del'a. costitu- 


zione in un senso estremamente liberale, 


A IIRZATE LAT MARITO an 


ifeiicunaliniiveniota ecalieti rente ieri 
GF. ROMBRALDO, Gorenta, 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 
ad obbligazioni rimborsabili con premii. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso. il. Cambio 
valute di piazza S. Carlo e via Porta Nuova, sio 
al 15 novembre: dalle provincie mediante vaglia 
postale di L. 6 per ogni obbligazione pel primo 
versamento. : ‘ 
; n Ginavno Giuserpe. 


ranno adottati nei conservatorii e nelle scuole 
dove si lamenta il difetto di studi tendenti 
allo scopo che il Tempia si’ propose. È 

Il nome del Polledro profferito poco dianzi 
ci riconduce alla mente uu’ istituzione per la 
quale, come è noto ai nostri lettori, nutriamo 
grande simpatia. Intendiamo parlare della 
cappella Regia di cui il Polledro. diresse per 
tanti anni l’erchestrà. Di due messe dell’ e- 
gregio maestro Turina eseguite. nella chiesa 
di S. Giovanni, Ja prima il di d’Ognissanti, e 
la seconila il di dei morti, vorrei discorrere 
a lungo perchè non sono lavori dei quali si 
possa rendere conto alla sfuggita. <A queste 
composizioni ed alle riforme ed ai migliora- 
menti che nella, Regia Cappella vennero sa- 
viamente introdotti consacrerò quanto prima 
un apposito articolo e mi propongo di torre 
a disamina in tale occasìone gli immensi van- 
taggi «recati. all'arte ‘da un'istituzione che 
tanto contribuì a mantenere puro ed onorato 
il culto della bwona musica. 


oche © 


> Presso ZMIGLIO FEDELE — 
Via®Nioba, n° 22, ‘arcantoulto Stabilimento dei bagni di S. Carlo 
Gapiosa ed elegante scelta di Manteltettà Drop Filo! nel prezzo 5 a 250L. 
Caduno; ed'uno svariato assorlim:euto Stefie Novità per uomo è per donna. 


. Ù 


aerei culi 
i SORDITA 
{| Guarigione complessa 
o Coll'uso dell ESSENZA CLARY, già conosc'bla favoreyi mente in Francia e nel 
l'Alemagna, si gmariacé immancabilmente del!n sordità, tanto recente chie invete 


Pat; _ figa; della boccetta fr. 4. — Si spedisce in provincia 
contro vaglia postale, 


TARMACIA 
GARBIGLIETTI 


Per cura del Mimistero di Agricoigns na, Industria e Conì- 
mercio si è pubblicata da ENRICO DAULMAZZO in Torino la 


RACCOLTA DI LEGGI, DECRETI, CIRCOLAR 
ED ATTI DIVERSI 


emanati ‘nelle diverse Provincie d'Ildlia:e concernenti le 


SOSTANZE MINERALI cieMINIERE 
3 Un volume in-8' di 690 pagine. — Prezzo L. 6. ! 
Verrà: spedito franio per la posta a chi me fari domanda :con lettera | 
munita di vaglia postale all’Editore Enrivo Dalmazzo in «Torino, piazzetta | 
e via S. Domenico: n. 2. ci 
PINI " REA, SW 1 Y | 
CAÎ SULE MATHEY-CAYLUS 
i ALL'INVOLUCRO DI GLUTEN oa 


AI Copaive puro, AI Copatve e Citrato di ferro; ! 

Ai Copaive e Cubebe, AI Copaiwe © Batania, ece. di 

Pwesso di ciascuna boccetta EL. gd. - | 

Esse ‘non affaticano lo stomaco e non rivengono, ciocchè accade sempre con le | 
Capsule:dì aglatina ed i Confetti, ‘e sono facilmente tollerate dalle persone, anche 
le più delicate. Guariscono perfettamente in & 0 6 gioni le bialatiie secrete 
le più inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti fatti dai primi medici di Pa- 
rigi e di Londra che hanno certificato nelle loro aliestazioni: GH° ESSI LE, CONSI- 
DELANO COME LI RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE. CHE ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO D'OGGI. — Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10 
Carrefour de l'Odém. f ì 
Agelié commissionario per l’Halia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendons!: 
Torino, Depanis, Bonzani:. Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Lertora, Bruzza; No- 

ara, Caccia: Rolagra, Veratli e nelle prineipali farmacie d’halia. 


SCIROPPO LAROZE 


. Guariyione delle malattie nervose 

cel SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 

Tonico, antin*rvoso, approvato dull'Accad-mia di medicina. 
e dolla scuola di Farmacia di Parigi. 


Dagli esperimenti fatti sotto tutte Je regioni risulta ‘che il Siroppo 
iLarese di scorze d’arancio amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
(tati vin tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. Medici 
e ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini 
di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore edi irrita: 
izione dello stomaco, sliracehiamenti, dolori, crampi dello stesso viscere 
cattive digestioni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
acuta 0 eronica, islerismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
mento, mal di-cuore, yomiti, coliche, lunghe convalescenze, languore 
prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitiche; ia, diarrea dis: 
senteria, epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
(ed epatiche, itterizia, palpitazioni, sollocamento, febbre lenta, nervosa 
con indebulimento generale, ipocondria, sincope, malinconia. } 

1 medici di tutti i paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra 
i calmanli più preconizzati: del sistema nervoso; e-lo hanno riconosciuto 
siccome il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali facilita L'assi- 
nilazione, prevenenilo la stitichezza provucata da qaesti. — Codesti suc- 
sessi ‘constatati dal Corpo. Medico hanno ‘eccitata Ù cupidigia dei con- 
vallaltori, i quali vendono il loro cattivo prodotto: sutto il nome e la 
irma di 4 #. Laroze, Ogni boccetta del vero siroppo è ricoperta este 
‘ormente da ina fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella 
perte marezzata, imipresso 4. >. barozo, e dall'altro le iniziali 4. PL | 
n maiuscolo, e la' firma Larmze con sopra il timbro del Governo francese 
+ cui sì deve sempre guardare. i 


ti mr 


Tudirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
sile di Parigi, vue de la Fontaine Molière, n» ‘39 bis. 

Agente in Torino D. MONDO, via clell' Osperti 
“rino da Bonzani e da Depanis; Milaro, B 
meini e Piloni: Genoa. Lertora; Bruzza; Ni 
isilio; Vercelti, Berieletti.. Sassari, Sulin 
inzi; Bologna, Voratti; Moena, farma, $ 
tria co Ti 


Venilesi al prezzo di % fr. in 
diraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, 
i No ara, Caccia; Alessandria, 
{ ri; Trieste, S-rravalio; Verona, 
Hiniano; Roma, Sinimberghi; Ancona, Col: 
Pellice, Muston; e nelle principali farmacie d'Italia, È ott 


PILLOLE CAUVIN 


Le PiccoLe Cauvid, per l'eflicatia loro è pel facile loro 1m- 
piego, sono il miglior purganie orde conibatiere la stitichezza 
il pualismo, la bile, correggerò gli umori e l'agrezza del sangue 
pesa © per ricondurre allo siato normaie le funzioni vitali. Com Doste 
feb inicramente di sostanze vege'abili , esse hanno. la proprietà di 
dai wiza agi intestini, di purgare senza. disturbar lo stomaco. e senza indebolire 
alcun organo. Le PiLLoe Cauvis non richieggono nè regime, nè bevande Speciali; 
sotto; questo rapporto queste pillola coslituiscono. il più facile. e più eflicace dei pur: 
ganti finora conosciuli; così vengono con gran successo usate nelle malattie acnle 
e croniche: gastriti, ingorgamonti, asmi, catuitri, impettigin: micranie, scrofole ecc. 
N merito: delle Pinuor® Capviy si riassumo in queste parole. ristaliline e. conser= 
vare la‘salute, — Scatole di 2 fr. e .3 Ir. 50 cent. — Vendorsi» Torino, da De- 
panis e da. Bonzani;; Milano, Maldifassi, Biraghi-Iavizza, Zanetti; Genova: Bruzza. 
«Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelt, Berteletti; Asti, Boschiero : Firenze 
Pieri; fisa, Peroix; Livorno, Boirivant, e nette rrincipali farmacie dello Stato 
lb Parigi, rel suo stubilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 

il colore naiuraie della ca- 


ACQUA BELLA FLORIDA Brsatscotitra econo A 


TINTURA, fatto molto ossensiale a constutare. Composta del sugo di piaibianesathe 
e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelì te eshic 6} 
'di restituire i) mundi io naturale che loro manca. —— Yrezzo della boccetta #2 
(fe... presso A; L. GUISLALN e.C., Parigi, via Richelieo, 112. ; 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale; n. 5. 
TT ae AE EE mi GER >. ‘+ mevirmenioal i 


[PRODOTTI a OPP RIANOVELLA) 


purgativo 
vegetabili di 


por ristabilîre © conservare! 


Sacri tl 


[PHODOTTI o OFFICINA 08. MTA 


DI FIRENZE 


PASTIGLAB AVI 


T sito presso l' Agen 


;Monno,-via dell'Ospedale, n.d... 


, del farm. BONZANI 
approvate. dal Consiglio. Suparore di sanità. 


— Utilissime nelle oppressioni cd in tutte 
le allezieni del pettoper facilitare l'espet» 


ctorazione esguarire in breve lempo.tute 


ale tossi.catarrali, saline, convutsive e rou- 
matiche le più estinate.. + Si vendono 
L, 1 30 Ja-scatola. la Torino esclusiva- 
mente dal farm. Boxzani, Doragrossa, 19, 
— Genova, Bruzza — Aless' ndria > Ba- 
silio — Novara, Dacia — Aosta, Gallesio, 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademis di Modicina di Parigi 
Medaglia d'onore. Que Ste-Anne, 29, Parig! 
GUARIGIONE PRONTA È SEMPRE SICURA. 

Attestati: sopratnito ‘dei sigg. Des 


ruelles; Ricord e Culterier,speciàlmente in- | 


caricati neglì ospedali di: Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagziose. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni { alcune delle quali sono 
Slate condannate ) esigere sulla. scatola 
a firma di Mothes-Lamourvux: et .C. 
Prezzo 4 fr. Vendesi im Torino da Rén- 
7ani e da Depanisce nelte principali far- 
macie d' Italia. “ 


| VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. 9A, Parigi.g 

I signori medici e quanti altri hanno 

con ragione riposto: la loro fiducia iu 


ni ARtni PIA Dealcia senza 


questa eccellente medicina, la più accre-' 


dilata e la. più ‘efficace nella cura delle 
malattie generate dall’ alterazione, degli 
ùmori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cQuti mell'accertarsi della pro- 
venienza. di tale. rimedio, dacchè “esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e.il più delle veite nocivo. Ora il segno 
a_cui si dovrà riconoscere ilivero Le 
Fog è un'elichetta gialla col Pimbro 
Imaijicriale del Governo Fran. 
Cese ela nostra firma a mano, fra il 
luraceciolo della botcetta. e la carta tur- 
china ,,avente I° impressione. del nostro 
suggello: Signore, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Senna, ni DI. 

Deposito presso le principali farmacie 
d'Italia. I siguori farmatisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 
generali : î 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3; 
Nizza, Dalmas farm.: Trieste, Serravallo farmi 
— Vendita. al minuto: Torino, da. Depanis. 
via Nuova, è da Bonzani, via Doragrossa. 


TOELETTA peLLe SIGNORE 


Polvere di Jammiard, fior di 
riso della Carolîna, per rinfrescare, im- 
biaticar® e abbellire a carnagione. Sca- 
tole L.:1 50, co ino 2. 50. -—- Pa 
rigi, Philippe ue d' Enghein, MU; Lione, 
Sollior, rue St.+bPominigney 10:— Depo- 
a D. Mondo, Torino 
via dell''Ospadate.H 


CL 


CAPSULE RAQUIN.c0> 


tutte le altre. preparazioni: di £@- 
piaîie: cento ammalati curati all’o- 


Ogni. boccetta costa 5 fr. ed è con- 
tornata. dalla relazione approsativa 
dell’Accademia. di Francia. tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 


PRODOTTI LEPERDRIEL 
Tela vescicante aderente 
{vescicanie rosso) Leperdriel per stabi- 


‘lire il vescicarite sollevando, la pelle in 


un sol pezzo senza incemodare e far 
soffrire l'ammalato. 

Taffetà epispatico per medi- 
care 1 vescicabli senza verun dolore e 
senzà prurito. Tte numeri di attività pro- 
gressiva. Le personè avvezze alla cara 
epispaica.preieriscono quella di Lepes- 
driel alle altro. 


liseltì elastici Leperdriel 


emollient all’aiter, suppurativi al garou, | 


disinfettanti al carbone, i soli ammessi 
neijti ospedali di Parigi, stillano unifor- 
meniente senzà far uscire sangue dalla 
piaga né lacerare le carni, essi non ca- 
gionanoi doloriche dinna i piselli d’iride, 

Per fare che i cantori non diano alcun 
pizzicore si adopera il ta/fetà rinfrescante 
Leperdrael di preferenza allecarte.resinose 

Le Compresse in carta levata di 
Loperdriel possano essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in. lino, 
oppure filaccia I Serralwaecia 
elastici completano la meditatura tanto 
pulita quanto discreta. 

Agente. commissionario in HMalia D 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 
Vendita da Borzani e da Depanis' farm! 


COLLA LIQUIDA Bart: 


per incol 


lare il tegno', la porcellana, i marmo, 


Il wetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 


adopera fredda. e basta applicarna pocbis . 
‘isma sopra l'oggetto che. si vuol racco 


modare, =! Prezzo dei ialons cent. 76 è 
ss 1:30, -- Deposito presso 'lAgenzia D. 


\ gnuolo, — Agente commissionario a | 
! ‘Torino D.' Mondo: Vendonsi in tulle 
le principali farmacie: d’ italia. (4)! 


i asi 
&) 


mi diciua, nè pu iufaraitperi; 


LA REVALENTA ARABICA 
(=. DU BARRY DiLoMa, =. 


iI “i 9 À, LA 
‘È Pie delizioso alimento riparatote fa ccotiomizzare in, rimedii cinquanta volte. il suo 
i Prezzo, vale pet le cattivo digestioni (dispepsia), gastriti, gastrafgte, enterite, costipazioni abi- 
| titali, emorroidi, glandote venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di‘intestini, fa {osse, 
. i catarrà, gli asmi, Jo Usi, Îo acidità.ed.i dotor is de dissontotte, i crampi, gii pasimi.di stomaco, le 
I paipiiazoni, emicranie, lè affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni; delie reni, 
| delta vescica, l'isterismo, e nerralgie, le infiammazioni di stomaco, le sero ole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la. gotta, i mali di ctore e vomiti durante rta gravidanza odopol 
parti, la. paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzigni, l'infiacchimento dei muscoli,.le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perditardella memoria, i mati ditesta,i ramori alle erecchie; la Pelora,: 

l'obesità, Te congostioni corebrali, le idee e gli umori tristi, il aifeito di caldo, ecc. Questo rimedio 
i contiene una quantità di principîi nutritivi e di elemonti riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi ‘sostiene meglio le forze fisiche è morali; 
ristabilisce in poco tempo fe funzioni della digestione è corporali, ridona.l’appetito è si confà 
agli stomacki anco i più afficvoliti. Nessa.è mirabilmente «opportuna qualnutrizione wnica 
| ai bambini lattanti e preferibile:al latte ed al sistema delle nitidi, ; 

Ecco un breve.estratto di 63,000 gutrigioni perfette è 

N. 32,084, fl duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. + 99,516, t1 
conte Stuirt di Decies,. pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gasiratgia) con tutti i.mali nertòs!, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra lè spalle. + NI 16,071, il celebra professore doltot 
medico Ure, di corfipazioni e nervosità, — N. 42,61 iyil dottor mediro Harvey, di diarrea e nervo. 
sità, — N, 45,816,.il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisî), losse, asma, — N. 17,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni #5, di dolori orribili di nervi, indiscstioni; eruzioni, isteria, ma- 
linconia. -—— N, 48,314; Madamigella E. Yeoman, d'anni 10, di gasirite e di luili gli orrori d'una 
! irritabilità nervosa. = N. 49,832, sigiora Matia Joly, d'anni 50, di costipazione, indigesti. ne, 
| di mal di nerri, asma, tosse, Muti, spasimi e’ nausee, — N, 56,212, la; figlia del crRpiiano:tiailen, 
della marina reale, d'epilessia. — N, 56,608/il rev. dott. Winstor, di crampi; spasimi, mala dige- 
| suone e vomki giornalieri! — N/51,614, il barone di Polentz; prefetto. di Lan ‘nam, di.coslipazione 
ostinata e dolori ai nervi, — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terriliiti di più anni nelle ore digestivo. — N. 46,270, signor James Robertsy negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito; costipazioni e-sordità di 25 anni, 

La Cisa BAIY DU BARRY e C., 77, Regent street a Londra; 82, rue d'Au- 
tevilie, a Parigi; presso il sis. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n, 88, 
a Torino; presso il'sig' CESARE BONACINA, contrada Santa Margberita, 1193, 

a Brescia, € presso 


a Milano; presso il sig LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista 6 drogliere, a Bergamo. 
Prezzi DELLA Bevalonta Arabiea iN imacia |" 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Berry Ubi Mawry e ©. 
senza di che non possono essere genuine. 


Ecanestro del pesodì lib. 4,2 brutta fr. $ 50 | Qualità sopraMna 
» PELI 1 » so agent) no î » tr. 41050 
” Mib. 2 ” _ » i i lid. P » ib- 
. di I è n d7 50 ” Cul in 6 » i 
” di lib, 42 »56— ” dilib, È » (3 — 
| I negozianti all’ ingrosso.si compiaceranno di scrivere ‘alla ‘Casa’ di Landra, 


franto, per avere quest’ importante artieoio , ‘il consumo del quale in Halia è di 
j® milioni all’anno, e dà una fortuna agi’ importateri. "To ELITE 


| mA 


PILLOLE ‘CRONTER:*!-+udture di.torno > de ani, 


Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei ‘flussi bianchi, nella soppres- 
| sione dei mestrui o mestrui difticili, nei dolori di Stomaco, digestioni lénte, por 
| il gozzo e tutti gl'ingorghi del colle ; negli induramenti indolenti, nell'anemia, jar 
| tutie le affezioni del:cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitisnio Jar 

carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polinonare, Ta laringea, Te astrazioni, la did- 
tesi cancerosa e putrida, ed in twiti glivaccidenti sifititici. 4 

Agento commissionatio D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendita al minuto: To- 

|> nino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d'Italia; 


dcr meet 


SIROPPO RAVAUL 


Rimedio infallibile contro le iùfiammazioni di petto è dai bronchi, tassi ostinate 

G*tarri, grippe e tosse canina. — Prezzo del flarun L. 4 50 — Defosito a Parigi, 

‘ tue Foli:-Mér.court 3, — Vendesi: Torino, Boxzaxi, Deriws: Genuwa, B©ruzza, 
| Lertona; Alleno; Zanetti, BimaGu-RAvIZZA, e nelle principali Iarmscia d’Italia, 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 


GENUINA E GARANTPITA 
Boccelle piccole, franchi 1:20 — grandi, franchi 2. 

Neposito, presso l'Agenzia D. MONDO, vis dell'Ospedale; n. 5, Torino, 

da Bonzani è da Depanis ? d 


t 


iL 


| CARTA J30B PER CIGARETTIO 


Scarole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno $ Prezzo 1. 5.30 
* Un terzo diuscatola: . R $ Pi % é » dedica 
Seatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75-fugli ciascuno’ è » 4 75 

La metà n s 250 


- 
q 


n Si . . n . i >» 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo; via. dell'Ospedale, nam ‘5,8; @ 
| zione +antro. vaglia post-le). ; Ù 


AL SESSO FEMMINILE: >> 


PILLOLA del Rev. P. MAI D 
preparw® dal Farmacista BONZANI 

Queste pillole già vanlaggiosamente conosciute in Piemonte, perchè 
sperimentate du oltre 90 anni, riescono costantemente efficaci più d'osni 
alini preparato pei pallidi colori e per la ‘pronta e radicale guarigione 
della clcrosi, del ritardo 0 totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. 4 
la scatola, munita del sigillo-e della firma di BONZANI, == In Forino 
esclàsivamente dal furmucista F. Boxzani, Doragressa, n. 49; Genova, 
Bauzza; Alessandria, Basiio; Novara, Caccra; Vercelli, BerteteTti; Asti, 
:Boscmeno; Aosta, GaLLesio; Cagliari, Crcusi; Sassari; SOLINAS: Milano, A. 
ZaNetti, agente per la Lombardia; Modena, farm. S. Geminrano; Livorno, 
O. Pennoux, agenté per Ja Toscana; Firenze, .Pitri. Agente: Commissio- 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


CREA DI TURCHI ‘allo dotte investigazioni della celebre fu 


signora Mia, ha la meravigliosa virtù :d'imbiancare-la carnagione; rendere mor- 
bixia la pello. darle del ‘tuono e della freschezza, dissipare bitorzoli 6 far scom- 
parire l’abbronzimento. rel sole ed ogni sorta di macchie dal viso, Prezzo fr. 6. 
amptirabile della carnagione. 


ROSSO! DELLA CORTE, it iti fà re 
AGOUA DI NINON, Il cui uso. ha pen effetto sicu” ul ravvivare @ 


rassodare le carni, dissipar. e prevenire, lè vue 
ghe,— Prezzo fr. ©. " acini 
CHANTAL, figlia della celebresfa signora 


L'ACQUA INDIANA quanraz. asia scin'eiebret sione 


0 -sfjnilis tinte in ogni. colore, senza pericolo capelli è barbe. Con la sanzione 
della chimica & 20 anni di voga, FAR acqua Sfida tutte ‘le cattive contraffazioni; 
vi occorrono i ius nomi; conviene, prendere l’Aeqgua Hadiama genuina di 


M, Chantai a Parigi rue Hichelitu 61, neghi ammezzati. .— Prezzo fr. 6. 


PRATI a TION RCS ITTI EPERT RA ERO ò 
Qiiesto prodotto, uttico benetica, dovuto 


mi fitti ina 


Unico Jepusito ia Torino presso l'Agenzia DB. Mondo; via dell'Ospedalt, 
no ME Ano. Via gîel Corsa Francasco..a. 18 oe x n 


gt, DAY» 
re a 
cofirmoratia dal) Orniana dimattfi Aa Canzone 


chto 


; peri corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute; chiamata © 


È 


